Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
Abbiamo risposto alla tua chiamata
e siamo qui, nel primo giorno della settimana,

Pasqua della comunità radunata dal tuo Figlio,

desiderosi di osservare i suoi comandamenti,

per esprimere il nostro amore a lui

ed essere accolti e sostenuti da te,

Dio fedele all’Alleanza.
Per il dono dello Spirito
si realizza la promessa di Gesù

e anche noi siamo uniti a lui

e grazie a lui anche a te, Dio insuperabile nell’amore.

Se per la partenza del Cristo, che ritorna a te,

ci possiamo sentire come orfani, 

grazie al dono dello Spirito siamo rassicurati e sostenuti

per vivere la sua proposta che ci rende liberi dal male,

capaci di realizzare il tuo progetto per la salvezza. 

In cammino con la Chiesa e l’umanità 

sostenuti dagli angeli e dai santi,
quali invisibili compagni di strada,
innalziamo con gioia il canto della lode: Santo…
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